
REGIONE PIEMONTE BU52 29/12/2011 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 novembre 2011, n. 68-2975 
Ridefinizione degli ambiti territoriali di scelta dell'ASL CN1 per la Pediatria di Libera Scelta 
entro i quali l'assistito puo' esercitare il proprio diritto di scelta/revoca del Medico. 
 
A relazione dell'Assessore Quaglia: 
 
Visto l’art. 19, comma 2, della Legge n. 833/78 che prevede la possibilità di libera scelta del 
medico, da parte dell’assistibile, nei limiti oggettivi dell’organizzazione sanitaria; 
 
visto l’art. 32, comma 3, dell’Accordo Collettivo Nazionale del 29/7/2009 per la disciplina dei 
rapporti con i medici pediatri di libera scelta che conferisce alle Regioni la competenza ad articolare 
il livello organizzativo dell’assistenza primaria in ambiti territoriali di comuni, gruppi di comuni o 
distretti; 
 
dato atto che in alcune AA.SS.LL. piemontesi, gli ambiti territoriali di scelta per la Pediatria di 
libera scelta così come definiti attualmente presentano grosse problematiche organizzative; 
 
dato atto che il Distretto di Ceva è  composto da tre ambiti territoriali: 
  
Ambito di Ceva: comprendente i Comuni di Ceva, Bagnasco, Battifollo, Castellino Tanaro, 
Castelnuovo di Ceva, Igliano, Lesegno, Lisio Marsaglia, Mombasiglio, Montezemolo, Murazzano, 
Nucetto, Paroldo, Perlo, Priero, Roascio, Sale delle Langhe, Sale San Giovanni, Scagnello, 
Torresina, Viola. 
 
Ambito di Garessio: comprendente i Comuni di Garessio, Alto, Briga Alta, Caprauna, Ormea, 
Priola. 
 
Ambito di Monesiglio: comprendente i Comuni di Monesiglio, Camerana, Gottasecca, Prunetto, 
Mombarcaro, Saliceto. 
 
dato atto che nell’ambito di Ceva non è inserito alcun pediatra, in quanto nessun medico, dagli anni 
’80 ad oggi, ha mai accettato la carenza, mentre negli ambiti territoriali  di Garessio e Monesiglio 
non è prevista la possibilità di pubblicare alcuna carenza pediatrica in quanto il  numero della 
popolazione 0-6 anni è inferiore  a 300;  
 
preso atto del parere favorevole del comitato Aziendale come prescritto dall’art. 23, comma 3, 
lettera d) dell’ACN del 29/7/2009 pronunciato in data 13.4.2011; 
 
vista la deliberazione n.0000274 del 27.5.2011 a firma del Direttore Generale dell’A.S.L. CN1, con 
la quale, valutate le esigenze locali, viene richiesta una riesamina e una ridefinizione degli ambiti 
tuttora esistenti, nel rispetto della norma di cui all’art. 8, comma 2, dell’ Accordo Integrativo 
Regionale recepito con D.G.R. n. 75-4317 del 13 novembre 2006, poichè il numero degli assistibili 
0-6  anni alla data del 31 dicembre 2010 è pari a 1048; 
 
valutata la congruità della proposta della Azienda e l’opportunità di una ridefinizione degli ambiti 
territoriali di scelta per la Pediatria di libera scelta dell’ASL CN1 al fine di assicurare una più 
tempestiva ed adeguata assistenza pediatrica; 
 



vista la legge 23 dicembre 1978 n. 833; 
 
visto l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti pediatri di 
libera scelta del 29/7/2009; 
 
tutto ciò premesso e considerato, la Giunta Regionale, condividendo le proposte del Relatore, a voti 
unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di approvare l’accorpamento  degli attuali tre ambiti territoriali, dell’ ASL CN1, afferenti il Distretto 
di Ceva -con conseguente riduzione ad unità dell’ambito di scelta  per la Pediatria di libera scelta, 
entro il quale l'assistito puo' esercitare il proprio diritto di scelta / revoca del Medico - che,  pertanto,  
viene a  ricomprendere i Comuni qui di seguito indicati: 
 
Ceva, Bagnasco, Battifollo, Castellino Tanaro, Castelnuovo di Ceva, Igliano, Lesegno, Lisio 
Marsaglia, Mombasiglio, Montezemolo, Murazzano, Nucetto, Paroldo, Perlo, Priero, Roascio, Sale 
delle Langhe, Sale San Giovanni, Scagnello, Torresina, Viola, Garessio, Alto, Briga Alta, Caprauna, 
Ormea, Priola, Monesiglio, Camerana, Gottasecca, Prunetto, Mombarcaro, Saliceto. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 


